
 

C = tassa 
r = tasso di interesse 
t = giorni trascorsi (dal giorno successivo alla data di scadenza fino a quello in cui si effettua il pagamento). 

 

Tabella delle Sanzioni 
 

 
Pagamento effettuato oltre la scadenza 

Sanzioni (percentuale da calcolare e 
aggiungere all’importo della tassa) 

Interessi legali da 
calcolare e aggiungere alla 
somma tassa + sanzioni 

Dal primo giorno successivo 0,08% Si 

Il secondo giorno successivo 0,17% Si 

Il terzo giorno successivo 0,25% Si 

Il quarto giorno successivo 0,33% Si 

Il quinto giorno successivo 0,42% Si 

Il sesto giorno successivo 0,50% Si 

Il settimo giorno successivo 0,58% Si 

L’ottavo giorno successivo 0,67% Si 

Il nono giorno successivo 0,75% Si 

Il decimo giorno successivo 0,83% Si 

L’undicesimo giorno successivo 0,92% Si 

Il dodicesimo giorno successivo 1,00% Si 

Il tredicesimo giorno successivo 1,08% Si 

Il quattordicesimo giorno successivo 1,17% Si 

Dal quindicesimo e fino al trentesimo 
giorno successivo 

1,25% Si 

Dal trentunesimo al novantesimo giorno 1,39% Si 

Dal novantunesimo giorno ed entro 
365 giorni  dalla scadenza 

3,13 % Si 

Oltre un anno 3,57 % Si 
 

 
Ravvedimento Operoso 

Sanzioni e interessi moratori 

La norma prevede che nell’ipotesi di ritardato, insufficiente od omesso pagamento dei tributi regionali, la 
sanzione è pari al 30% della tassa. Tuttavia, se il contribuente sana la propria posizione tributaria prima che 
Regione Lombardia notifichi un atto accertativo o un’ingiunzione di pagamento la sanzione applicata sarà ridotta 
in misura proporzionale al ritardo, secondo quanto riportato in tabella. 

 
Ai fini dell’efficacia del ravvedimento operoso, il contribuente è tenuto a versare in unica soluzione: 

• il tributo o la differenza del tributo 

• la sanzione in misura ridotta 

• gli interessi moratori, calcolati (ai sensi dell’art. 96, comma 3, della l.r.10/2003) per ciascuna annualità, 
secondo il tasso legale fissato da appositi decreti ministeriali. 
Detto tasso, per l’anno 2026 è stato fissato al 1,60% (DM 10 dicembre 2025), al 2% per il 2025 (DM 10 
dicembre 2024), al 2,5% per il 2024, (DM 29 novembre 2023), al 5% per il 2023 (DM 13 dicembre 2022), 
all’1,25% per il 2022 (DM del 13 dicembre 2021), allo 0,01% per il 2021 (DM 11 dicembre 2020), allo 0,05% 
per il 2020 (DM del 12 dicembre 2019). In sede di ravvedimento operoso si dovrà pertanto calcolare lo 
0,05% dal 1° gennaio 2020 - 0,01 dal 1° gennaio 2021, l’1,25% dal 1° gennaio 2022, il 5 % dal 1° gennaio 
2023, il 2,5% dal 1° gennaio 2024, il 2% dal 1° gennaio 2025, l’1,60% dal 1° gennaio 2026). 

 

Superata la scadenza per il pagamento ordinario, il sistema di pagamento calcola automaticamente l’interesse 
dovuto, utilizzando la seguente formula: 

 

_C x r x t_ 
36500 


